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PALLACANESTRO - DNA n L’EX CAPITANO
DOMENICA GUIDERÀ CASTELLETTO TICINO

Simoncelli torna
al “Campus”:
«Scusa Assigeco,
voglio i play off»
CASTELLETTO TICINO Alex Simon-
celli, l'Assigeco, i play off. Un con-
nubio vincente in parecchie occa-
sioni durante la permanenza in
rossoblu dal 2003 al 2011dell'ex
capitano (avviato con la presenza
nello spareggio di Consandolo con
Senigallia decisivo per il salto in
B1) che domenica si ripresenta a
parti rovesciate al "Campus". Il
play di Bussolengo, 27 anni il pros-
simo 11 giugno, guida la Sbs Ca-
stelletto Ticino nella sfida contro
l'Assigeco, ultima di regular sea-
son, decisiva per l'ingresso ai play
off. Più per i piemontesi che per i
lodigiani. Le due contendenti sono
a quota 38 insieme a Omegna e
Agrigento: in caso di vittoria la
squadra di Gigi Garelli è sicura nei
play off; l'Assigeco, penalizzata
dalla classifica avulsa, deve invece
auspicare lo stop di Omegna o
Agrigento. «Sarà una partita dura,
fisica, molto avvincente: noi dob-
biamo vincere per allungare la
stagione, l'Assigeco per continua-
re a sperare. Non è solo una que-
stione di probabilità - ipotizza Si-
moncelli -. Conosco bene l'am-
biente, visto che ci sono stato tanto
con soddisfazione arrivando a 16
anni, e conosco anche parecchi
giocatori rossoblu: ce la metteran-
no tutta per chiudere la stagione
davanti ai propri tifosi con una vit-
toria. Da tempo pensavo che una
gara così importante messa pro-
prio alla fine avrebbe potuto signi-
ficare una sfida che vale tutto».
Dopo la recente vittoria nella Cop-
pa Italia della Dna, tris personale
per Alex, Castelletto punta a en-
trare nei play off: «Sarebbe un bel-
la soddisfazione per noi e per la so-
cietà, viste le ultime problemati-
che - dice Simoncelli -. Il successo
in Coppa Italia ci ha gasato, fin
dall'inizio siamo sempre rimasti
fra le prime quattro tranne dopo la

sconfitta nel derby con Omegna.
Ci siamo ripresi in trasferta a Mi-
randola, una gara non semplice,
poi abbiamo superato Bari dome-
nica scorsa: manca una vittoria per
il traguardo, la sfida con l'Assigeco
è decisiva». L'ex capitano rossoblu
continua a essere decisivo nono-
stante la pubalgia: «Ci convivo da
più di un mese faticando ad alle-
narmi - spiega il leader della Sbs,
terzo negli assist con 4.6 di media
-. Siamo vicini all'estate, appena
finiamo mi curo per bene. Quan-
do? Spero di finire il più tardi pos-
sibile. Chiudere il 12 maggio sa-
rebbe troppo presto, non sono mai
andato a casa prima di giugno».
Simoncelli torna al "Campus" in
compagnia di un altro ex, Federico
Bolzonella: «Il "Bolzo" è impor-
tante per noi, dovrebbe essersi ri-
preso dallo stiramento: se non gio-
ca mettiamo insieme Prelazzi e
Pazzi - chiosa Alex -. È importante
tenere l'equilibrio fin dall'inizio,
l'Assigeco cercherà di dare subito
strattoni alla gara, e giocarsela nel
finale, come in altre occasioni. Ci
sarà tanto pubblico anche da Ca-
stelletto: ultimamente la curva è
tornata a riempirsi».

LUCA MALLAMACI

PALLACANESTRO - SERIE A n L’ALA LODIGIANA DA STASERA NEI PLAY OFF

Devecchi sogna con Sassari:
«Per lo scudetto ci siamo»

SASSARI Con le sfide Sassari-Cantù
e Roma-Reggio Emilia (e il coach
ex Assigeco Marco Calvani a guida-
re i capitolini) scatta stasera l'edi-
zione 2013 dei play off di basket,
che vedono per la terza volta con-
secutiva la partecipazione del lodi-
giano Giacomo "Jack" Devecchi tra
le file della compagine isolana, or-
mai dichiarata pretendente al tito-
lo. Dopo la promozione in Serie A,
la qualificazione ai play off e alla
Coppa Italia, ora addirittura il se-
condo posto in stagione regolare
davanti a tre squadre da Eurolega
come Milano, Siena e Cantù: da
quattro anni la Dinamo sta scri-
vendo la storia grazie a un nocciolo
duro della squadra che, assieme a
coach Meo Sacchetti e a capitan
Manuel Vanuzzo, fa leva proprio
sull'esterno 28enne di Graffignana.
«Anche quest'anno abbiamo di-
sputato una grande regular season
- racconta Devecchi, ex Borghe-
basket e Basket Lodi - e ancora una

volta abbiamo messo a segno un
record storico per la società, gio-
cando ben al di sopra delle aspetta-
tive in un campionato con più sor-
prese ed emozioni del solito». Dopo
il secondo posto dietro a Varese,
non ci si può più nascondere dietro
a un dito: «Ora si gioca per lo scu-
detto e noi ci siamo, non possiamo
più tergiversare. Abbiamo battuto
tutte le squadre partecipanti ai play
off almeno una volta e dimostrato
di saper competere ad alto livello e
giocare una bellissima pallacane-
stro; se arrivi secondo in stagione
regolare non è un caso, ormai pos-
siamo aprire il nostro cassetto dei
desideri».
Anche perché, per rincorrere il so-
gno scudetto, Sassari si è regalata
due acquisti last minute come Gor-
don e Becirovic: «Due innesti fon-
damentali di una tecnica e un ta-
lento immenso, che ci potranno
dare una grossa mano e spero che si
rivelino le sorprese della post sea-

son. Ma la lotta sarà dura, perché
tutti si sono rafforzati per i play off.
La sfida tra Milano e Siena, invece
che in finale, è ai quarti; Varese
avrà qualche difficoltà con Venezia
(che l'ha battuta due volte in campio-
nato, ndr), mentre Roma-Reggio
Emilia vede di fronte due squadre
simili e che vivono un sogno».
Ma nella testa di Devecchi c'è in-
nanzitutto la serie con Cantù, che lo
vedrà scontrarsi con Andrea Trin-
chieri, suo primo coach nelle gio-
vanili dell'Olimpia Milano: «Sono
incredibili i corsi e ricorsi della sto-
ria. È stato il mio allenatore per sei
stagioni e ora ci troviamo di fronte
in una serie play off. Con Cantù non
avremo vie di mezzo: possiamo fare
o molto bene o molto male e se riu-
sciremo a impegnarci in difesa di-
remo sicuramente la nostra». La
fase difensiva è proprio la specialità
di casa Devecchi, tanto da essersi
guadagnato il soprannome di “mi-
nistro della difesa”. E chissà che
proprio la filosofia di far segnare un
punto in meno agli avversari, piut-
tosto che segnarne uno in più, non
porti lontano. Il sogno? «Speriamo
di vederci a Milano in finale».

Lorenzo Meazza

GRANDE EX Alex Simoncelli

TRA SOGNO E REALTÀ Giacomo Devecchi e la Dinamo Sassari puntano a vincere il tricolore (foto Turrini)

ATLETICA LEGGERA

Pelizzola e i suoi 400 ostacoli,
ai Societari per tornare a volare
QUARTIANO Dove eravamo rima-
sti? La vicenda atletica di Clarissa
Pelizzola sui 400 ostacoli è per
certi versi rimasta ferma al 25 set-
tembre 2011, a quella trionfale
giornata a Sulmona che vide la
Fanfulla storica quinta nella fina-
le Oro dei Societari Assoluti, po-
che ore prima che la giovane
quartianese “esordisse” tra i ban-
chi universitari a Milano (facoltà
di veterinaria). Il tempo di correre
un altro giro di pista con barriere
il 9 ottobre 2011 alla finale Oro dei
Societari Under 23, poi nell'in-
verno 2011/20112 uno stop ina-
spettato; è la stessa Clarissa a rac-
contarlo: «Un intoppo in allena-
mento a pochi giorni dai
campionati italiani indoor del
febbraio 2012: decidiamo di pro-
varci comunque, credendo sia

una lieve distorsione alla caviglia
destra. Vinco la medaglia d'ar-
gento con la 4x200 Promesse, ma
la caviglia si gonfia. Gli esami di-
ranno poi che il dolore celava una
parziale lesione del legamento».
Pelizzola è dunque costretta a
fermarsi fino al maggio dello
scorso anno: in estate si allena con
profitto, ma senza ostacoli, per-
ché a ogni atterraggio la caviglia
le duole ancora.
Nell'ultimo inverno la guarigione
completa e il ritorno alle barriere
con l'esperienza nei 60 ostacoli
indoor. Per chiudere il cerchio
mancava solo il rientro nella sua
specialità, quella che il 19 giugno
2011 a Bressanone le permise di
entrare nella storia dell'atletica
lodigiana con il titolo italiano Ju-
niores: e dopo due gare d'assaggio

(1'05"19 a Lodi il 25 aprile, 1'04"20
Milano il 4 maggio nella gara che
le ha consegnato il titolo regionale
universitario) domenica prossi-
ma Clarissa tornerà ad affrontare
i 400 ostacoli in una gara che con-

ta, la fase regionale dei Societari
Assoluti alla Faustina di Lodi.
«Tornare a preparare i “quattro
acca” non è stato semplice - rac-
conta la 20enne di Quartiano, al-
lenata da sempre da Marcello

Granata -: ritrovare la giusta rit-
mica è stato complesso, nella pri-
ma gara di Lodi sono incappata
spesso nei “passetti”, a Milano ho
sbagliato qualcosa alla fine. Ve-
dere 1'05" alla prima uscita mi
aveva un po' demoralizzata, ma
so di poter crescere parecchio».
Chiaramente, già per domenica a
Lodi Pelizzola si attende qualcosa
di più: «Spero di correre in 1'03".
In generale il mio obiettivo per
questa stagione è tornare a corre-
re ai livelli del mio primato
(1'01"76, ndr). I tricolori Promesse
di metà giugno? Il minimo l'ho già
in tasca, ma sul risultato dipende-
rà anche da quali avversarie
prenderanno parte alla sfida: le
mie “rivali storiche”, Beatrice
Mazza e Michela Pellanda, per
vari guai fisici non hanno ancora
corso in questa stagione. Un altro
appuntamento che mi stuzzica
sono i tricolori universitari di fine
mese, per i quali spero d'essere
convocata». La storia di Clarissa
sui 400 ostacoli ha insomma an-
cora tanti capitoli tutti da scrive-
re.

Cesare Rizzi

SPECIALITÀ Clarissa Pelizzola sugli ostacoli alle finali Oro di Sulmona 2011

Il 28enne di Graffignana non si nasconde: «Se arrivi
secondo in stagione regolare non è un caso, ormai
possiamo aprire il nostro cassetto dei desideri»


